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on perche io mi creda, co'l mezzo delle mie Compofitioni d'aggiunger luce al chiaro no” 
A 2 me di V. S. Reuerédiís. ó fodisfar có effe all'obligo infinito, che come à mio particolar El | 
i & protettore le deuo, ma per far nota al mondo la prontezza mia verfo di lei, & l'oflerua o 
| za, che le tengo, ho voluto dedicarle, fi come faccio, & mandar fuori, fotto l'aufpicio d 
| RA quefto nuouo parto delle mie amoreuoli fatiche, Il quale ancor che fia vfcito pur hora 
MIE ` dell dalla fiacchezza, del mio pouero ingegno, non dubito punto, che mifurandofi dall'affet ^^ 
Am con che viene accompagnato nó fia per aprirſe la porta, alla benignità di V. S. Reuerédi 
: & riceuersſi da lei con lifteffa affettione, che io riuerentemente ce l'apprefento di ché i 
fupplico quanto mi conuiene, acciò mi dia animo, di prepararmi alla giornata, à cofe maggiori; Nel refto 10 
molto ben ficuro, che niuno farà cotanto villano, & fcortefe, che pretenda di lacerarlo , hauendolo io manda 
fuori, piu toſto per dilettar ad altri, che per mia fodisfattione, ó per defiderio , d'acquiftarmi alcuna gloria 
mondo, e purfifcuoprono in effo , fughe riuoltate, in diuerfi modi, con artificio da pochi bene intefo. On ; 
appare, che molte cofe per natura difficili, con Parte, e conl'ingegno; fi fanno facili, & piane, Et con quefto 


ne bacio à V. Sig. Reuerendifs. le mani, con pregarle dal cielo, ogni colmo di felicità, 
Dalla Città di Torfiil di 20. Marzo. 1587. | 
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See | im RESI Nouamente Compoſti, & dati in luce. 
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| L. 9: 


In Venetia Appreffo Angelo Gardano. 
M. D. LXXXVII. 


ALLLLLVSTRISSI MO ET RE VERE NDISSIM O 
SIGNOR ET PADRON MIO SEMPRE COLIENDTS S. 
à Il Signor Nicolo Vefcouo d'Anglones: 3 | 


A, 


On perche io mi creda, co’l mezzo delle mie Compofitioni d'agsiunger luce al chiaro no- 
me di V. S. Reuerẽdiſs. 6 fodisfar co elle all'obligo infinito, che come à mio particolar 918° 
& protettoreledeuo, ma per far nota al mondo la prontezza mia verfo di lei, & l'ofleru3D" 
za, che le tengo, ho voluto dedicarle, fi come faccio,& mandar fuori, fotto l'aufpicio ec 
quefto nuouo parto delle mie amoreuoli fatiche, Il quale ancor che fia vfcito pur en 
dalla fiacchezza, del mio pouero ingegno, non dubito punto,che mifurandofi dall or . 
con che viene accompagnato no fia per aprirfe la porta, alla benignità di V. S. Reuere ! : 
& riceuersfi da lei con l’ifteffa affettione, cheio riuerentemente ce l'apprefento di ux A 
fupplico quanto mi conuiene, acciò mi dia animo, di prepararmi alla giornata, à cofe maggiori; Nel refto 75 
molto ben ſicuro, che niuno farà cotanto villano, & fcortefe, che pretenda di lacerarlo , hauendolo io manda ; 
fuori, piu tofto per dilettarad altri, che per mia fodisfattione, ó per defidetio , d'acquiftarmi alcuna gloria È 
mondo, e pur fifcuóprorto in éffo , fughe riuoltate, in diuerfi modi, con artificio da pochi bene inteſo. ONE 
appare, che molte cofe per natura difficili, conl'arte, e conl'ingegno; fi fanno facili, & piane, Et con quefto n- 
ne bacio à V. Sig. Reuerendifs. le mani, con pregarle dal cielo ;ogni colmo di felicità. 
Dalla Città di Torfi il di 20. Marzo, 1587. n AS m 


Di V. Sig. Illuftrifs. & Reuerendifs. 
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DI DON BASTIANO MELFIO 


DELLA CITTA PI TORSI 


: IL PRIMO LIBRO DE MADRIGALI A ‘CINQVE d ario 
; Nouamente Compoſti, & dati i in luce. 
| D. 
. 


In Venetia Appreſſo Angelo Gardano. 
M. D. L XXX VII. D 


ALLILLVSTRISSIMO ET REVERENDISSIMO 
SIGNOR ET PADRÓN MIO SEMPRE COLENDIS S. 


Il Signor Nicolo Vefcouo d'Anglone. 


mag On perche io mi creda, co mezzo delle mie Compofitioni d'aggiunger luce al chiaro no^ 
CO me di v. S. Reuerẽdiſs. 6 fodisfar có effe all'obligo infinito, che come á mio particolar Sig 
| & protettoreledeuo, ma per far nota al mondo la prontezza mia verfo di lei, & l'ofleruan* 
| za, che le tengo, ho voluto dedicarle, fi come faccio,& mandar fuori, fotto l'aufpicio fuo» 
| quefto nuouo parto delle mie amoreuoli fatiche, Il quale ancor che fia vfcito pur hor?» 
| dalla facchezza, del mio pouero ingegno, non dubito punto, che mifurandofi dall'affetto» 
con che viene accompagnato nó fia peraprirfe la porta, alla benignità di V.S. Reuerédi zi 
& riceuersfi da lei con l'ifteffa affettione, che io riuerentemente ce l'apprefento di che d 
fupplico quanto mi conuiene, acciò mi dia animo , di prepararmi alla giornata, à cofe maggiori; Nel reſto 'o 
molto ben ſicuro, che niuno farà cotanto villano, & fcortefe, che pretenda di lacerarlo , hauendolo io mandat 
fuori, piu tofto per,dilettar'ad altri, che per mia fodisfattione, ó per defiderio , d'acquiftarmi alcuna gloria 
mondo, e pur fi fcuoprono in effo , fughe riuoltate, in diuerfi modi , con artificio da pochi bene intefo. OP” 
appare, che molte cofe per natura difficili, conlYarte, e conl'ingegno; fi fanno facili, & piane, Et con queſto 


ne bacio à V. Sig. Reuerendifs. le mani, con pregarle dal ciclo, ogni colmo di felicità. 
Dalla Città di Torfi il di 20. Marzo. 1587. : 


Di V.Sig.Illuftrifs. & Reuerendiís. 
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SIGNOR ET PADRON MIO SEMPRE COLENDIS S. 


xr e RENE EET. =: ‘Il Signor Nicolo Vefcouo d'Anglone x 


wen On percheio mi creda, col mezzo delle mie Compofitioni d'aggiunger luce al chiaro pe 
A 4875 me di V.S: Reuerẽdiſs. 6 fodisfar co effe all’obligo infinito; che come à mio particolar . 
x protettore le deuo, ma per far nota al mondo la prontezza mia verfo di lei, & Lote 
| za, che le tengo; ho voluto dedicarle, fi come faccio,& mandar fuori, fotto Paufpicio EA 
| quefto nuouo parto delle mie amoreuoli fatiche, Il quale ancor che fia vícito pur = x > 
dalla facchezza, del mio.poueto ingegno, non dubito punto, che mifurandofi dall € $ 
con che viene accompagnato nó fia per aprirfe la porta, alla benignità di V.S Reueréd!" 
— & riceuersſi da lei con l'ifteffa affettione, che io riuerentemente ce l'apprefento di che x 
fupplico quanto mi conuiene, acció mi dia animo; diprepararmi alla giornata, à cofe maggiori; Nel d 70 
molto ben ficuro, che niuno farà cotanto villano, & ſcorteſe, che pretenda di lacerarlo , hauendolo io man la ; 
fuori, piu tofto pefidilettarad altri; che per mia fodisfattione, ò per defiderio , d'acquiftarmi alcuna gloria 
mondo, e pur fi ſcuoprono in'effo fughe riuoltate, in diuerfi modi, con artificio da pochi bene intefo. died 
appare, che molte cofe per natura difficili, conl'arte; e conl'ingegno; fi fanno facili, & piane, Et con quefto 
ne bacio à V. Sig. Reuerendifs. le mani, con pregarle dal cielo, ogni colmo di felicità. 

Dalla Citta di Torſi il di 20. Marzo. 1587. | 


Di V.Sig.Illuftrifs. & Reuerendifs. 
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ALLILLIVSTRISSIMO ET REV E-RENDTSSIMO 
SIGNOR ET PADRON MIO SEMPRE: COLENDIS s. 
3 Il Signor Nicolo Véfcouo d'Anglone. ETS YA 
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On perche io mi creda, col mezzo delle mie Compofirionid'aggiunger luce al chiaro no- 
me di V. S. Reuerẽdiſs. 6 fodisfar có effe all'obligo infinito, che come à mio particolar Sig- 
| & protettoreledeuo; ma per farnota almondo la prontezza mia verfo di lei, & l'offernan- 
za, che le tengo, ho voluto dedicarle, fi come faccio, & mandar fuori, fotto lauh picio fuo, 
quefto nuouo parto delle mie amoreuoli fatiche, 1l quale ancor che fia vſcito pur horas | 
y¡ dalla fiacchezza, del mio pouero ingegno, non dubito punto, che mifurandofi dall'affecto, 
con che viene accompagnato nõ ſia per aprirſe la porta, alla beni gnità di V.S. Reuerédifs. 
| == & riceuersfi da lei con l'ifteffa affettione, che io riuerentemente ce l'apprefento di che la 
fupplico quanto mi coruiéne, acció mi dia animo, diprepararmi alla giornata, à cofe maggiori ; Nel refto fon 
molto ben ficuro, chehiuno ata cotanto villano, & fcortefe, che pretenda di lacerarlo , hauendolo io mandato 
fuori, piu tofto per dilettar ad altri, che per mia fodisfattione, ó per deſiderio, d'acquiftarmi alcuna gloria à 
mondo, e pur fi fcuoprono in effo » fughe riuoltate, in diuerfi modi, con artificio da pochi bene intefo. Onde 
appare, che molte cofe per natura difficili, conl'arte,e con l'ingegno; fi fanno facili, & piane, Et con queſto fi- 


ne bacio à V. Sig. Reuerendifs. lemani, con pregarle dal cielo, ogni colmo di felicità. 
Dalla Città di Torfi il di 20. Marzo. 15 37. > 


Di V. Sig. Illuſtriſs. & Reuerendifs. 


Affettionatiſs. Ser. E 


| D. Baftiano Melfio della Città di Torſi. 
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